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G.S.D. ARCELLASCO - Città di Erba
“Un’esperienza di sport che duri per la vita”

Prossimo 
turno:
3/04

PROMOZIONE:
Arcellasco

VS
Speranza
Agrate

TORNEO DI PASQUA 2016 – 
Lloret de Mar

 Si rinnova anche quest’anno la partecipazi-
one al Torneo Internazione di Lloret de Mar 

dal 24/03 al 27/03.

 Ecco le squadre partecipanti:

Allievi ‘99
Allievi 2000

Esordienti 2003
Esordienti 2004

Pulcini 2005.

 Un gruppo di 150 persone circa, compreso 
una rappresentativa della Prima Squadra (11 

giocatori).

Augurandoci che sia une bella esperienza 
per tutti, auguriamo In Bocca al Lupo!!

ALLIEVI REG IONALI A - G IRONE B

Prossimo turno: 03/04  Arcellasco - Luciano Manara

Società
Olginatese

Lombardia Uno

Cantù Gs Sanpaolo

Folgore Caratese

Seregno Calcio

Aldini 45 24 13 6 5 3047

47 24 13 8 3 1438
48 24 15 3 6 3055
48 24 15 3 6 29 52
49 24 15 4 5 3345
53 24 17 2 5 2262

PT G N P GF GS

Sondrio

Ardisci e Spera

Vis Nova Giussano

Masseroni

Bresso

Arcellasco 20 24 6 2 16 4822
26 24 6 8 10 3325
30 24 9 3 12 3632
32 24 10 2 12 5136
33 25 9 6 10 3737
36 23 12 0 11 3442

V

La Dominate 15 24 4 3 17 4923
Calderara 12 24 3 3 18 6425

Bollatese 4 24 0 4 20 6510

Luciano Manara 47 24 14 5 5 3054

GIOVANISSIMI REG IONALI A - G IRONE B

Prossimo turno: 03/04   Luciano Manara - Arcellasco

Società
Olginatese

Pro Sesto

Vis Nova Giussano

Lombardia Uno

Sondrio Calcio

Folgore Caratese 33 24 9 6 9 3938

50 24 15 5 4 2962
51 24 16 3 5 1943
54 24 17 3 4 1480
56 24 17 5 2 2271
57 24 19 0 5 2075

PT G N P GF GS

Bresso

Base 96 seveso

Luciano Manara

Cinisello

Serenissima

Ardisci e spera 16 23 4 4 15 5624

22 23 5 7 11 5133
23 24 6 5 13 5419
26 24 7 5 12 4939
27 24 8 3 13 4427
31 24 7 10 7 2830

V

Arcellasco 14 24 4 2 18 7829
Oggiono 6 24 1 3 20 8616

Seregno Calcio 49 23 15 4 4 2556

Colicoderviese 19 23 4 7 12 4113

Il Gsd Arcellasco - Città di Erba 
augura a tutti i nostri giocatori,

 allenatori, dirigenti, staff tecnico, tifosi e 
alle rispettive famiglie i migliori 
auguri per una Felice Pasqua!!



JUNIORES GIRONE B

INTERVISTA DOPPIA CLASSIFICHE

NOME: 
Claudio Ratti

RUOLO:  
Difensore

SEGNI PARTICOLARI: 
...Alla nascita!

NOME: 
Luca Mazzeo

RUOLO:
Difensore

SEGNI PARTICOLARI:
 Gemelli separati...

...L’ eleganza di viaggiare nella massima riservatezza!
TAXI  NCC

Tel.  +39 393 5788890
www.bianchitaxi . i t  

Email:  ncc.bianchidaniele@gmail .com 
SEDI:  Sormano/ Lissone

Carrozzeria
 Porlezza (CO) 

Via Calbiga 1, 22018 
Telefono: +39 0344 62116

Fax:+39 0344 62028
E-mail: carrozzeria@butticars.it

www.butticars.it

TORNEO DI PASQUA 2016 – 
Lloret de Mar

 Si rinnova anche quest’anno la partecipazi-
one al Torneo Internazione di Lloret de Mar 

dal 24/03 al 27/03.

 Ecco le squadre partecipanti:

Allievi ‘99
Allievi 2000

Esordienti 2003
Esordienti 2004

Pulcini 2005.

 Un gruppo di 150 persone circa, compreso 
una rappresentativa della Prima Squadra (11 

giocatori).

Augurandoci che sia une bella esperienza 
per tutti, auguriamo In Bocca al Lupo!!

Quando Andrea mi annuncia che avrei dovuto intervistare i “Gemelli” Luca Mazzeo e Claudio Ratti 
non so cosa aspettarmi: poi dopo pochi minuti di conversazione con loro capisco l’allusione. 

Stesso anno, 1995, compagni di scuola fin dalle medie, 
stesso corso di università (Ingegneria gestionale), stessa 
fede calcistica ( juventini doc), stesso ruolo (difensore) e 
stesso percorso nell’Arcellasco che ora occupa il presente 
di entrambi: davvero due gemelli separati alla nascita. Ma 
cosa ancora più importante: due amici veri, non solo in 
campo ma soprattutto nella vita di ogni giorno, che 
permette loro di essere anche due compagni affiatati e 
sempre uniti, ovviamente sotto gli stessi colori: il bianco e il 
rosso delle poiane.

«Com’è stato il vostro percorso nell’Arcellasco?»

C:«Giocavo con i Pulcini e ho iniziato qui nell’Arcellasco, in 
2^ e 3^ elementare, giocavamo a 5, con Camillo come 
allenatore. Purtroppo non trovavo molto spazio e così sono 
andato via e ho seguito mio cugino al S. Maurizio, rimanen-
doci 3-4 anni. Sono tornato poi per fare il primo anno di 
Allievi con Gaetano come allenatore e ho cominciato a 11, 
dopo tanti anni a 7. 

Piano piano ho trovato spazio, soprattutto adattandomi e 
conoscendo molti amici che facevano parte del gruppo ed 
ho conquistato un posto da titolare. Poi sono passato alla 
Juniores ed è stato un anno particolare, perché è saltato un 
anno di Allievi, infatti il gruppo dei ‘94 non era molto forte e 
quindi siamo passati subito noi del ’95: è stato un vantaggio 
per crescere subito di più, essendo un gioco più fisico e 
confrontandoci con giocatori più grandi e quell’anno aveva-
mo Fabio Tettamanti: è stato importante perché per esem-
pio ho imparato bene a giocare a 4 e a 3 in difesa, avevamo 
preso solo 18 gol in un anno. Eravamo partiti per salvarci e 
alla fine eravamo arrivati terzi, per cui è stata una bella 
stagione soprattutto perché abbiamo raggiunto risultati 
inaspettati». 

L: « Ho iniziato all’Arcellasco con la Juniores ma mi aspet-
tavo di giocare di più, dopo 3-4 anni passati nel Como. Io ho 
iniziato facendo Piccoli Amici alla Canzese, poi sono passa-
to al Como l’anno in cui era in Serie B.

Società
Colicoderviese

Casateserogoredo

Nibionno

Arcadia Dolzago

Maslianico

Oggiono 43 24 12 7 5 2949

48 24 14 6 4 2455
50 24 15 5 4 2754
57 25 18 3 4 2575
58 25 19 1 5 2676
59 25 19 2 4 2867

PT G N P GF GS

Serenza Carroccio

Arcellasco

Cascinamatese

Porlezzese (-1)

Chiavennese

Ardisci e Spera 18 24 6 0 18 6734
24 24 7 3 14 5433

25 25 8 2 15 7144

29 24 8 5 11 5544
38 24 10 8 6 4043
40 24 12 4 8 3939

V

Altabrianza 16 24 3 7 14 5427

Cortenova 13 25 3 4 18 6832

Prossimo turno: 2/04   Serenza Carroccio - Arcellasco

Robbiate Calcio 9 25 2 3 20 7921

Albosaggia 26 24 8 2 14 4740

Società
Brianza Cernusco

Arcellasco

Desio

Speranza Agrate

Di Po Vimercatese

Vimercatese Oreno 35 23 9 8 6 2231

38 24 11 5 8 3230
39 24 10 9 5 2228
40 24 12 4 8 2834
41 24 12 5 7 2648
57 24 18 3 3 2248

PT G N P GF GS

Casati Arcore

Pro Lissone

Cinisello

Bresso

Muggiò

Biassono 25 24 6 7 11 3423
29 24 8 5 11 3231
30 24 8 6 10 3020
31 24 8 7 9 3830
34 24 10 4 10 2931
35 24 9 8 7 3031

V

Lissone 20 23 5 5 13 3218
Vis Nova Giussano 20 24 5 5 14 4022

Arcadia Dolzago 17 24 5 2 17 4021

Colico Derviese 36 24 9 9 6 2940

Prossimo turno: 3/04    Arcellasco - Speranza Agrate

PROMOZIONE G IRONE B JUNIORES

The Green Space
Eupilio (CO)

-Realizzazione e manutenzione giardini
-Cura, potatura e abbattimento alberi 

ad alto fusto 
-Cura e potatura fruttiferi

Tel: 338 8490557



INTERVISTA DOPPIADUE CHIACCHERE CON..

qualche preoccupazione, soprattutto il fatto che da dicianno-
venne avrei incontrato anche ultratrentenni, con tanti anni 
di esperienza. Il primo anno con Curioni non abbiamo 
ottenuto molti risultati ma è stato utile perché comunque 
ci siamo fatti le ossa».

«Si sente il passaggio dalla Juniores alla Promozione? 
Quali sono le difficoltà? Come siete stati aiutati in 
questo percorso?»

C: «La grande differenza è che il  gioco è più fisico e  
pesante, cambia proprio rispetto alla Juniores, a livello 
proprio di squadra. È chiaro che in prima squadra avendo 
qualcuno accanto come Fulvio o Brizzolara, che hanno anni 
di esperienza, ti aiutano tanto durante le gare: ti parlano 
tantissimo in campo e questo è importante. La differenza 
sostanziale poi è che in prima squadra il risultato conta 
moltissimo: ci sono degli obiettivi e bisogna raggiungerli. 
Nelle giovanili puoi salvare comunque una stagione consideran-
do molti aspetti, al di là del risultato finale. La scorsa stagione, 
la prima per noi, è stata molto positiva: un pregio di Jack 
era che riusciva a premiare sempre i giovani che meritava-
no di giocare e questo ha aiutato anche noi ad inserirci più 
facilmente».

L: «Le prime partite sono state dure, si notava la nostra 
inesperienza, tra l’altro cambiava decisamente l’intensità 
dell’allenamento ei  ritmi erano decisamente diversi, anche 
durante le gare. Sicuramente i “vecchi” ci hanno aiutato 
tantissimo, ti fanno notare tante cose anche durante le 
gare. Abbiamo giocato più di quanto ci aspettassimo: Jack 
Curioni ha provato a far giocare anche tre ’95 in difesa e un 
’97 in porta, per cui questo già l’anno scorso ci ha dato 
fiducia. Avendo la continuità nel giocare, questo ti porta 
sempre a migliorare e in più sai che chi è in campo è sempre 
pronto a darti una mano».

Stesso anno, 1995, compagni di scuola fin dalle medie, 
stesso corso di università (Ingegneria gestionale), stessa 
fede calcistica ( juventini doc), stesso ruolo (difensore) e 
stesso percorso nell’Arcellasco che ora occupa il presente 
di entrambi: davvero due gemelli separati alla nascita. Ma 
cosa ancora più importante: due amici veri, non solo in 
campo ma soprattutto nella vita di ogni giorno, che 
permette loro di essere anche due compagni affiatati e 
sempre uniti, ovviamente sotto gli stessi colori: il bianco e il 
rosso delle poiane.

«Com’è stato il vostro percorso nell’Arcellasco?»

C:«Giocavo con i Pulcini e ho iniziato qui nell’Arcellasco, in 
2^ e 3^ elementare, giocavamo a 5, con Camillo come 
allenatore. Purtroppo non trovavo molto spazio e così sono 
andato via e ho seguito mio cugino al S. Maurizio, rimanen-
doci 3-4 anni. Sono tornato poi per fare il primo anno di 
Allievi con Gaetano come allenatore e ho cominciato a 11, 
dopo tanti anni a 7. 

Piano piano ho trovato spazio, soprattutto adattandomi e 
conoscendo molti amici che facevano parte del gruppo ed 
ho conquistato un posto da titolare. Poi sono passato alla 
Juniores ed è stato un anno particolare, perché è saltato un 
anno di Allievi, infatti il gruppo dei ‘94 non era molto forte e 
quindi siamo passati subito noi del ’95: è stato un vantaggio 
per crescere subito di più, essendo un gioco più fisico e 
confrontandoci con giocatori più grandi e quell’anno aveva-
mo Fabio Tettamanti: è stato importante perché per esem-
pio ho imparato bene a giocare a 4 e a 3 in difesa, avevamo 
preso solo 18 gol in un anno. Eravamo partiti per salvarci e 
alla fine eravamo arrivati terzi, per cui è stata una bella 
stagione soprattutto perché abbiamo raggiunto risultati 
inaspettati». 

L: « Ho iniziato all’Arcellasco con la Juniores ma mi aspet-
tavo di giocare di più, dopo 3-4 anni passati nel Como. Io ho 
iniziato facendo Piccoli Amici alla Canzese, poi sono passa-
to al Como l’anno in cui era in Serie B.

La società poi è fallita, per cui ho fatto tutta la trafila del 
settore giovanile all’Accademia Como. Sono tornato poi 
con Giovanissimi Nazionali e ho fatto una stagione con gli 
Allievi ma non avevo molto spazio e quindi poi ho cambiato. 
Come esperienza è stata bella perché ti capitava di giocare 
contro squadre come l’Inter ma poi in sostanza uno ha 
voglia di giocare e divertirsi, anche perché le trasferte stava-
no diventando impegnative. La decisione di tornare qui è 
nata soprattutto perché a scuola, oltre a Claudio, c’erano 
altri compagni che già giocavano nell’Arcellasco e quindi 
mi sono aggregato alla Juniores. Il primo anno è stato 
difficile perché Tettamanti mi vedeva come esterno alto 
ma era un ruolo in cui non mi ritrovavo molto. Le stagioni 
comunque sono state positive, soprattutto c’era un ottimo 
gruppo: si usciva anche tutti insieme alla sera, eravamo 
uniti. Infatti poi l’anno successivo abbiamo vinto la Coppa 
Lombardia con Ciceri ed è stato il momento più bello in 
assoluto». 

«Raccontateci queste due stagioni in prima squadra..»

C: «Diciamo che la mia relazione con la prima squadra 
all’inizio è stata un pochino complicata: quando mi chiamava-
no a fare gli allenamenti e mi trovavo ancora alla Juniores 
lo vedevo un po’ come un grosso impegno e per me in quel 
momento il calcio era puro divertimento. Ora, invece, dopo 
due anni sono felicissimo perché capisci che ci si può diver-
tire pur prendendo il tutto con serietà, tra l’altro ho gioca-
to più di quanto mi aspettassi per cui è stato tutto un 
grande miglioramento, un percorso decisamente in 
crescendo».

L: «Dopo la vittoria della Coppa con la Juniores,  in 3-4 
siamo passati alla prima squadra ed è iniziata quindi 
l’esperienza in modo definitivo. Quando me l’hanno comu-
nicato ero felicissimo però non sapevo se sarei riuscito a 
trovare spazio. Invece è andata benissimo, nonostante 

felice di essere rimasto anche perché lavorare con questi 
ragazzi è bello. Ssono molto intelligenti ed educati e anche 
dei buonissimi giocatori. La rosa direi che è uniforme, infatti 
la nostra forza è avere i cambi quasi sempre alla pari di 
coloro che di solito scendono in campo dall’inizio e questo  è 
decisamente un valore aggiunto.» 

«Com’è iniziato il tuo percorso all’Arcellasco?»
G: «È iniziato tanto tempo fa,  con i Giovanissimi del ’76, poi 
comunque ho fatto tante altre esperienze, per poi  tornare 
nell’Arcellasco ormai 7 anni fa. Una collaborazione in cui mi 
sono alternato principalmente seguendo Allievi e Giovanissi-
mi».

«Il gruppo abbiamo detto che è positivo, ma quali sono 
gli aspetti più difficili da affrontare?»
G: «A questa età credo che sia difficile riuscire ad amal-
gamarlo, perché molti magari tendono ad isolarsi oppure si 
creano i gruppetti. Bisogna osservare molto anche il carattere 
di ognuno: c’è chi è più fragile oppure turbolento e poi ci 
sono coloro che si fanno trascinare, per cui anche queste 
dinamiche vanno tenute sotto controllo

«Obiettivi raggiunti e da raggiungere?»
G. «Primo obiettivo è già stato raggiunto, adesso è tutta 
esperienza per il prossimo anno sperando di non perdere la 
categoria perché tornando provinciali non si sa come 
potrebbe andare a finire: molti magari se ne vanno, il 
gruppo si sfalda e sarebbe un peccato perché il lavoro fatto 
fino adesso  andrebbe in qualche modo perso. Soprattutto 
chi ha delle aspirazioni secondo me cambierebbe perché 
rimanendo con i provinciali perderebbe un anno, poi c’è chi 
pensa più al divertimento e quindi magari resta. Credo che 
qualcuno sogni forse una carriera, perché no? A quest’età 
devono poter sbagliare e sognare, altrimenti il calcio perderebbe 
la sua bellezza».

Barbara Pirovano

«È un gruppo maturo? Ci sono margini di crescita? 
Quali sono?»
L: «Bel gruppo, costruito negli anni..sono insieme da tanto, 
si ocnoscono si frequentano, amici…positivo perché 
questo gruppo ci sono anche ragazzi molto educati e 
facilmente gestibile, non sono agitati e credo che il fatto 
che si conoscono li rende molto tranquilli. Seguono le 
nostre direttive, una base buona su cui lavorare tutti 
insieme. Poi li vedo tutti molto  attaccati a questo sport e li 
vedo con impegno pronti a proseguire questo percorso».

«Gli obiettivi da qui alla fine della stagione?»
L: Chiaramente in previsione campionato regionale A per 
l’anno prossimo, i risultati vengono se si impegnano 
chiaramente e quindi li facciamo crescere in questo senso, 
e alcuni sono già andati nell’altro gruppo ogni tanto per cui 
si sono resi conti del cambio di passo che sarà necessario. 
Poi beh hanno imparato anche il bello e il brutto che ci può 
stare in una stagione: la prima fase magari 

«Come si articola la collaborazione con Gaetano?»
L: «Lavoriamo in tandem e prendiamo decisioni insieme, 
lui ultimamente segue di più sul campo ma ci conosciamo 
da tanto e abbiamo anche giocato insieme per cui il rappor-
to è ottimo. Ci compensiamo anche a livello caratteriale: io 
sono un po’ più impulsivo, lui invece più razionale e tran-
quillo e quindi andiamo molto d’accordo. »

«E tu Gaetano come la vedi la collaborazione con 
Luca?»
G: «Devo dire che è una collaborazione completa: ci dividiamo 
sia la parte atletica che quella tecnica. Lui è il patentato 
ufficiale, io ho la patente degli anni trascorsi sul campo 
diciamo, quindi quella parte di esperienza che serve 
sempre. Andiamo molto d’accordo e anche in  panchina ci 
alterniamo un po’: volevo lasciare il posto a lui quest’anno 
ma ci teneva a collaborare ancora per cui sono 

VUOI SOSTENERE IL GS ARCELLASCO
COMPRANDO QUESTO SPAZIO?

Contattaci!
info@gsarcellasco.it



prossimo turno: Arcellasco-Brianza

Le vostre impressioni su questa stagione? Come vi 
trovate con il Mister? Ci credete al raggiungimento del 
secondo posto?»

C: «La cosa più importante secondo me è che il gruppo, 
essendo quello dell’anno scorso, è molto unito. In più i 
risultati sono decisamente migliorati: se facciamo il 
confronto con la scorsa stagione, avevamo fatto un girone 
di ritorno pessimo, ora invece siamo riusciti ad avere 
continuità. Merito sicuramente del Mister che ha un 
metodo di lavorare molto diretto ma alla fine efficace: 
impari tanto anche così. Io ci credo assolutamente fino alla 
fine».

L: «Vedo un campionato molto equilibrato, per esempio 
nonostante i 13 punti di distacco, in casa del Merate abbia-
mo dominato, invece già nella scorsa stagione c’erano 
avversarie come la Casatese Rogoredo o la Cisanese che 
sembravano decisamente di un altro livello. Quest’anno 
questa distanza si è colmata. Secondo me i punti che abbia-
mo in più sono proprio merito del mister: il gruppo è solido 
e anche nei momenti più difficili, per esempio anche nel 
momento difficile di inizio stagione, dopo tre risultati nega-
tivi, ha saputo superare il momento, ci ha caricati nel modo 
giusto. Il secondo posto è l’obiettivo: ora abbiamo due 
partite in casa dobbiamo sfruttarle bene». 
 
Barbara Pirovano 

qualche preoccupazione, soprattutto il fatto che da dicianno-
venne avrei incontrato anche ultratrentenni, con tanti anni 
di esperienza. Il primo anno con Curioni non abbiamo 
ottenuto molti risultati ma è stato utile perché comunque 
ci siamo fatti le ossa».

«Si sente il passaggio dalla Juniores alla Promozione? 
Quali sono le difficoltà? Come siete stati aiutati in 
questo percorso?»

C: «La grande differenza è che il  gioco è più fisico e  
pesante, cambia proprio rispetto alla Juniores, a livello 
proprio di squadra. È chiaro che in prima squadra avendo 
qualcuno accanto come Fulvio o Brizzolara, che hanno anni 
di esperienza, ti aiutano tanto durante le gare: ti parlano 
tantissimo in campo e questo è importante. La differenza 
sostanziale poi è che in prima squadra il risultato conta 
moltissimo: ci sono degli obiettivi e bisogna raggiungerli. 
Nelle giovanili puoi salvare comunque una stagione consideran-
do molti aspetti, al di là del risultato finale. La scorsa stagione, 
la prima per noi, è stata molto positiva: un pregio di Jack 
era che riusciva a premiare sempre i giovani che meritava-
no di giocare e questo ha aiutato anche noi ad inserirci più 
facilmente».

L: «Le prime partite sono state dure, si notava la nostra 
inesperienza, tra l’altro cambiava decisamente l’intensità 
dell’allenamento ei  ritmi erano decisamente diversi, anche 
durante le gare. Sicuramente i “vecchi” ci hanno aiutato 
tantissimo, ti fanno notare tante cose anche durante le 
gare. Abbiamo giocato più di quanto ci aspettassimo: Jack 
Curioni ha provato a far giocare anche tre ’95 in difesa e un 
’97 in porta, per cui questo già l’anno scorso ci ha dato 
fiducia. Avendo la continuità nel giocare, questo ti porta 
sempre a migliorare e in più sai che chi è in campo è sempre 
pronto a darti una mano».

La società poi è fallita, per cui ho fatto tutta la trafila del 
settore giovanile all’Accademia Como. Sono tornato poi 
con Giovanissimi Nazionali e ho fatto una stagione con gli 
Allievi ma non avevo molto spazio e quindi poi ho cambiato. 
Come esperienza è stata bella perché ti capitava di giocare 
contro squadre come l’Inter ma poi in sostanza uno ha 
voglia di giocare e divertirsi, anche perché le trasferte stava-
no diventando impegnative. La decisione di tornare qui è 
nata soprattutto perché a scuola, oltre a Claudio, c’erano 
altri compagni che già giocavano nell’Arcellasco e quindi 
mi sono aggregato alla Juniores. Il primo anno è stato 
difficile perché Tettamanti mi vedeva come esterno alto 
ma era un ruolo in cui non mi ritrovavo molto. Le stagioni 
comunque sono state positive, soprattutto c’era un ottimo 
gruppo: si usciva anche tutti insieme alla sera, eravamo 
uniti. Infatti poi l’anno successivo abbiamo vinto la Coppa 
Lombardia con Ciceri ed è stato il momento più bello in 
assoluto». 

«Raccontateci queste due stagioni in prima squadra..»

C: «Diciamo che la mia relazione con la prima squadra 
all’inizio è stata un pochino complicata: quando mi chiamava-
no a fare gli allenamenti e mi trovavo ancora alla Juniores 
lo vedevo un po’ come un grosso impegno e per me in quel 
momento il calcio era puro divertimento. Ora, invece, dopo 
due anni sono felicissimo perché capisci che ci si può diver-
tire pur prendendo il tutto con serietà, tra l’altro ho gioca-
to più di quanto mi aspettassi per cui è stato tutto un 
grande miglioramento, un percorso decisamente in 
crescendo».

L: «Dopo la vittoria della Coppa con la Juniores,  in 3-4 
siamo passati alla prima squadra ed è iniziata quindi 
l’esperienza in modo definitivo. Quando me l’hanno comu-
nicato ero felicissimo però non sapevo se sarei riuscito a 
trovare spazio. Invece è andata benissimo, nonostante 

«Si sente la differenza tra Allievi Regionali e Allievi 
Regionali fascia B?»
L: «Loro già preparati perché hanno scorso regionali. 
Quest’anno purtroppo c’è il girone primaverile e hanno patito 
quello perché solo eracle  e olginatese e poche altre società 
erano davvero superiori a noi e ora invece stiamo facendo il 
campionato vero e proprio con la fase primaverile..e ci 
stiamo comportando bene…buone partite con squadre che 
notoriamente sono buone tipo vis nova oppure seregno. Si 
perde mezza stagione perché se hai abilità e fortuna per 
passare fase primaverile regionale allora ritorni a fare 
quello che avresti dovuto fare da inizio stagione, devi cambiare 
ritmo e abituarti a un tipo di stagione diversa. Le differenze 
tra le categorie sono forti punto di vista tecnico e tattico: 
hanno preso queste decisioni ma secondo me il problema è 
che abbassi il livello in generale perché dare a tutti le stesse 
possibilità è giusto ma anche andare a perdere pesante-
mente non ha una grande utilità, anzi i ragazzi ci restano 
male, soprattutto le squadre di oratorio che magari gioca-
no con uno spirito diverso».

Solo grazie al rispetto e alla stima reciproca si può davvero 
lavorare in tandem con semplicità e ottenere grandi risul-
tati. È quello che fanno da qualche anno a questa parte 
Luca Campana e Gaetano Molteni alla guida degli Allievi 
Regionali B. Luca e Gaetano condividono i loro compiti, le 
loro scelte e responsabilità dimostrandosi soddisfatti 
soprattutto dei giocatori che definiscono i loro “gioiellini”: 
ragazzi educati, intelligenti, molto rispettosi e soprattutto 
bravi a far combaciare i loro impegni in modo da garantire 
sempre la loro presenza. Un gruppo ben formato con il 
quale è sicuramente un piacere lavorare!

«Luca come inizia il tuo percorso nell’Arcellasco?»
L: «Dopo aver giocato nell’erbese fino alla promozione. 
Cominciato ad allenare a canzo poi mio figlio giocato qui 
coos’ con i ’93 giovanissimi regionali dieci anni fa ho inizia-
to ad allenare..poi da lì giovanissimi e allievi e per tre anni 
juniores con Tettamanti…ora da tre anni con Gaetano 
allievi 

felice di essere rimasto anche perché lavorare con questi 
ragazzi è bello. Ssono molto intelligenti ed educati e anche 
dei buonissimi giocatori. La rosa direi che è uniforme, infatti 
la nostra forza è avere i cambi quasi sempre alla pari di 
coloro che di solito scendono in campo dall’inizio e questo  è 
decisamente un valore aggiunto.» 

«Com’è iniziato il tuo percorso all’Arcellasco?»
G: «È iniziato tanto tempo fa,  con i Giovanissimi del ’76, poi 
comunque ho fatto tante altre esperienze, per poi  tornare 
nell’Arcellasco ormai 7 anni fa. Una collaborazione in cui mi 
sono alternato principalmente seguendo Allievi e Giovanissi-
mi».

«Il gruppo abbiamo detto che è positivo, ma quali sono 
gli aspetti più difficili da affrontare?»
G: «A questa età credo che sia difficile riuscire ad amal-
gamarlo, perché molti magari tendono ad isolarsi oppure si 
creano i gruppetti. Bisogna osservare molto anche il carattere 
di ognuno: c’è chi è più fragile oppure turbolento e poi ci 
sono coloro che si fanno trascinare, per cui anche queste 
dinamiche vanno tenute sotto controllo

«Obiettivi raggiunti e da raggiungere?»
G. «Primo obiettivo è già stato raggiunto, adesso è tutta 
esperienza per il prossimo anno sperando di non perdere la 
categoria perché tornando provinciali non si sa come 
potrebbe andare a finire: molti magari se ne vanno, il 
gruppo si sfalda e sarebbe un peccato perché il lavoro fatto 
fino adesso  andrebbe in qualche modo perso. Soprattutto 
chi ha delle aspirazioni secondo me cambierebbe perché 
rimanendo con i provinciali perderebbe un anno, poi c’è chi 
pensa più al divertimento e quindi magari resta. Credo che 
qualcuno sogni forse una carriera, perché no? A quest’età 
devono poter sbagliare e sognare, altrimenti il calcio perderebbe 
la sua bellezza».

Barbara Pirovano

«È un gruppo maturo? Ci sono margini di crescita? 
Quali sono?»
L: «Bel gruppo, costruito negli anni..sono insieme da tanto, 
si ocnoscono si frequentano, amici…positivo perché 
questo gruppo ci sono anche ragazzi molto educati e 
facilmente gestibile, non sono agitati e credo che il fatto 
che si conoscono li rende molto tranquilli. Seguono le 
nostre direttive, una base buona su cui lavorare tutti 
insieme. Poi li vedo tutti molto  attaccati a questo sport e li 
vedo con impegno pronti a proseguire questo percorso».

«Gli obiettivi da qui alla fine della stagione?»
L: Chiaramente in previsione campionato regionale A per 
l’anno prossimo, i risultati vengono se si impegnano 
chiaramente e quindi li facciamo crescere in questo senso, 
e alcuni sono già andati nell’altro gruppo ogni tanto per cui 
si sono resi conti del cambio di passo che sarà necessario. 
Poi beh hanno imparato anche il bello e il brutto che ci può 
stare in una stagione: la prima fase magari 

«Come si articola la collaborazione con Gaetano?»
L: «Lavoriamo in tandem e prendiamo decisioni insieme, 
lui ultimamente segue di più sul campo ma ci conosciamo 
da tanto e abbiamo anche giocato insieme per cui il rappor-
to è ottimo. Ci compensiamo anche a livello caratteriale: io 
sono un po’ più impulsivo, lui invece più razionale e tran-
quillo e quindi andiamo molto d’accordo. »

«E tu Gaetano come la vedi la collaborazione con 
Luca?»
G: «Devo dire che è una collaborazione completa: ci dividiamo 
sia la parte atletica che quella tecnica. Lui è il patentato 
ufficiale, io ho la patente degli anni trascorsi sul campo 
diciamo, quindi quella parte di esperienza che serve 
sempre. Andiamo molto d’accordo e anche in  panchina ci 
alterniamo un po’: volevo lasciare il posto a lui quest’anno 
ma ci teneva a collaborare ancora per cui sono 

Anche in questa intervista raccogliamo le parole di due uomini che prima ancora di essere 
allenatori e collaboratori sono soprattutto grandi amici fuori dal campo.
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prossimo turno: Arcellasco-Brianza

Le vostre impressioni su questa stagione? Come vi 
trovate con il Mister? Ci credete al raggiungimento del 
secondo posto?»

C: «La cosa più importante secondo me è che il gruppo, 
essendo quello dell’anno scorso, è molto unito. In più i 
risultati sono decisamente migliorati: se facciamo il 
confronto con la scorsa stagione, avevamo fatto un girone 
di ritorno pessimo, ora invece siamo riusciti ad avere 
continuità. Merito sicuramente del Mister che ha un 
metodo di lavorare molto diretto ma alla fine efficace: 
impari tanto anche così. Io ci credo assolutamente fino alla 
fine».

L: «Vedo un campionato molto equilibrato, per esempio 
nonostante i 13 punti di distacco, in casa del Merate abbia-
mo dominato, invece già nella scorsa stagione c’erano 
avversarie come la Casatese Rogoredo o la Cisanese che 
sembravano decisamente di un altro livello. Quest’anno 
questa distanza si è colmata. Secondo me i punti che abbia-
mo in più sono proprio merito del mister: il gruppo è solido 
e anche nei momenti più difficili, per esempio anche nel 
momento difficile di inizio stagione, dopo tre risultati nega-
tivi, ha saputo superare il momento, ci ha caricati nel modo 
giusto. Il secondo posto è l’obiettivo: ora abbiamo due 
partite in casa dobbiamo sfruttarle bene». 
 
Barbara Pirovano 

qualche preoccupazione, soprattutto il fatto che da dicianno-
venne avrei incontrato anche ultratrentenni, con tanti anni 
di esperienza. Il primo anno con Curioni non abbiamo 
ottenuto molti risultati ma è stato utile perché comunque 
ci siamo fatti le ossa».

«Si sente il passaggio dalla Juniores alla Promozione? 
Quali sono le difficoltà? Come siete stati aiutati in 
questo percorso?»

C: «La grande differenza è che il  gioco è più fisico e  
pesante, cambia proprio rispetto alla Juniores, a livello 
proprio di squadra. È chiaro che in prima squadra avendo 
qualcuno accanto come Fulvio o Brizzolara, che hanno anni 
di esperienza, ti aiutano tanto durante le gare: ti parlano 
tantissimo in campo e questo è importante. La differenza 
sostanziale poi è che in prima squadra il risultato conta 
moltissimo: ci sono degli obiettivi e bisogna raggiungerli. 
Nelle giovanili puoi salvare comunque una stagione consideran-
do molti aspetti, al di là del risultato finale. La scorsa stagione, 
la prima per noi, è stata molto positiva: un pregio di Jack 
era che riusciva a premiare sempre i giovani che meritava-
no di giocare e questo ha aiutato anche noi ad inserirci più 
facilmente».

L: «Le prime partite sono state dure, si notava la nostra 
inesperienza, tra l’altro cambiava decisamente l’intensità 
dell’allenamento ei  ritmi erano decisamente diversi, anche 
durante le gare. Sicuramente i “vecchi” ci hanno aiutato 
tantissimo, ti fanno notare tante cose anche durante le 
gare. Abbiamo giocato più di quanto ci aspettassimo: Jack 
Curioni ha provato a far giocare anche tre ’95 in difesa e un 
’97 in porta, per cui questo già l’anno scorso ci ha dato 
fiducia. Avendo la continuità nel giocare, questo ti porta 
sempre a migliorare e in più sai che chi è in campo è sempre 
pronto a darti una mano».

La società poi è fallita, per cui ho fatto tutta la trafila del 
settore giovanile all’Accademia Como. Sono tornato poi 
con Giovanissimi Nazionali e ho fatto una stagione con gli 
Allievi ma non avevo molto spazio e quindi poi ho cambiato. 
Come esperienza è stata bella perché ti capitava di giocare 
contro squadre come l’Inter ma poi in sostanza uno ha 
voglia di giocare e divertirsi, anche perché le trasferte stava-
no diventando impegnative. La decisione di tornare qui è 
nata soprattutto perché a scuola, oltre a Claudio, c’erano 
altri compagni che già giocavano nell’Arcellasco e quindi 
mi sono aggregato alla Juniores. Il primo anno è stato 
difficile perché Tettamanti mi vedeva come esterno alto 
ma era un ruolo in cui non mi ritrovavo molto. Le stagioni 
comunque sono state positive, soprattutto c’era un ottimo 
gruppo: si usciva anche tutti insieme alla sera, eravamo 
uniti. Infatti poi l’anno successivo abbiamo vinto la Coppa 
Lombardia con Ciceri ed è stato il momento più bello in 
assoluto». 

«Raccontateci queste due stagioni in prima squadra..»

C: «Diciamo che la mia relazione con la prima squadra 
all’inizio è stata un pochino complicata: quando mi chiamava-
no a fare gli allenamenti e mi trovavo ancora alla Juniores 
lo vedevo un po’ come un grosso impegno e per me in quel 
momento il calcio era puro divertimento. Ora, invece, dopo 
due anni sono felicissimo perché capisci che ci si può diver-
tire pur prendendo il tutto con serietà, tra l’altro ho gioca-
to più di quanto mi aspettassi per cui è stato tutto un 
grande miglioramento, un percorso decisamente in 
crescendo».

L: «Dopo la vittoria della Coppa con la Juniores,  in 3-4 
siamo passati alla prima squadra ed è iniziata quindi 
l’esperienza in modo definitivo. Quando me l’hanno comu-
nicato ero felicissimo però non sapevo se sarei riuscito a 
trovare spazio. Invece è andata benissimo, nonostante 

«Si sente la differenza tra Allievi Regionali e Allievi 
Regionali fascia B?»
L: «Loro già preparati perché hanno scorso regionali. 
Quest’anno purtroppo c’è il girone primaverile e hanno patito 
quello perché solo eracle  e olginatese e poche altre società 
erano davvero superiori a noi e ora invece stiamo facendo il 
campionato vero e proprio con la fase primaverile..e ci 
stiamo comportando bene…buone partite con squadre che 
notoriamente sono buone tipo vis nova oppure seregno. Si 
perde mezza stagione perché se hai abilità e fortuna per 
passare fase primaverile regionale allora ritorni a fare 
quello che avresti dovuto fare da inizio stagione, devi cambiare 
ritmo e abituarti a un tipo di stagione diversa. Le differenze 
tra le categorie sono forti punto di vista tecnico e tattico: 
hanno preso queste decisioni ma secondo me il problema è 
che abbassi il livello in generale perché dare a tutti le stesse 
possibilità è giusto ma anche andare a perdere pesante-
mente non ha una grande utilità, anzi i ragazzi ci restano 
male, soprattutto le squadre di oratorio che magari gioca-
no con uno spirito diverso».

Solo grazie al rispetto e alla stima reciproca si può davvero 
lavorare in tandem con semplicità e ottenere grandi risul-
tati. È quello che fanno da qualche anno a questa parte 
Luca Campana e Gaetano Molteni alla guida degli Allievi 
Regionali B. Luca e Gaetano condividono i loro compiti, le 
loro scelte e responsabilità dimostrandosi soddisfatti 
soprattutto dei giocatori che definiscono i loro “gioiellini”: 
ragazzi educati, intelligenti, molto rispettosi e soprattutto 
bravi a far combaciare i loro impegni in modo da garantire 
sempre la loro presenza. Un gruppo ben formato con il 
quale è sicuramente un piacere lavorare!

«Luca come inizia il tuo percorso nell’Arcellasco?»
L: «Dopo aver giocato nell’erbese fino alla promozione. 
Cominciato ad allenare a canzo poi mio figlio giocato qui 
coos’ con i ’93 giovanissimi regionali dieci anni fa ho inizia-
to ad allenare..poi da lì giovanissimi e allievi e per tre anni 
juniores con Tettamanti…ora da tre anni con Gaetano 
allievi 

felice di essere rimasto anche perché lavorare con questi 
ragazzi è bello. Ssono molto intelligenti ed educati e anche 
dei buonissimi giocatori. La rosa direi che è uniforme, infatti 
la nostra forza è avere i cambi quasi sempre alla pari di 
coloro che di solito scendono in campo dall’inizio e questo  è 
decisamente un valore aggiunto.» 

«Com’è iniziato il tuo percorso all’Arcellasco?»
G: «È iniziato tanto tempo fa,  con i Giovanissimi del ’76, poi 
comunque ho fatto tante altre esperienze, per poi  tornare 
nell’Arcellasco ormai 7 anni fa. Una collaborazione in cui mi 
sono alternato principalmente seguendo Allievi e Giovanissi-
mi».

«Il gruppo abbiamo detto che è positivo, ma quali sono 
gli aspetti più difficili da affrontare?»
G: «A questa età credo che sia difficile riuscire ad amal-
gamarlo, perché molti magari tendono ad isolarsi oppure si 
creano i gruppetti. Bisogna osservare molto anche il carattere 
di ognuno: c’è chi è più fragile oppure turbolento e poi ci 
sono coloro che si fanno trascinare, per cui anche queste 
dinamiche vanno tenute sotto controllo

«Obiettivi raggiunti e da raggiungere?»
G. «Primo obiettivo è già stato raggiunto, adesso è tutta 
esperienza per il prossimo anno sperando di non perdere la 
categoria perché tornando provinciali non si sa come 
potrebbe andare a finire: molti magari se ne vanno, il 
gruppo si sfalda e sarebbe un peccato perché il lavoro fatto 
fino adesso  andrebbe in qualche modo perso. Soprattutto 
chi ha delle aspirazioni secondo me cambierebbe perché 
rimanendo con i provinciali perderebbe un anno, poi c’è chi 
pensa più al divertimento e quindi magari resta. Credo che 
qualcuno sogni forse una carriera, perché no? A quest’età 
devono poter sbagliare e sognare, altrimenti il calcio perderebbe 
la sua bellezza».

Barbara Pirovano

«È un gruppo maturo? Ci sono margini di crescita? 
Quali sono?»
L: «Bel gruppo, costruito negli anni..sono insieme da tanto, 
si ocnoscono si frequentano, amici…positivo perché 
questo gruppo ci sono anche ragazzi molto educati e 
facilmente gestibile, non sono agitati e credo che il fatto 
che si conoscono li rende molto tranquilli. Seguono le 
nostre direttive, una base buona su cui lavorare tutti 
insieme. Poi li vedo tutti molto  attaccati a questo sport e li 
vedo con impegno pronti a proseguire questo percorso».

«Gli obiettivi da qui alla fine della stagione?»
L: Chiaramente in previsione campionato regionale A per 
l’anno prossimo, i risultati vengono se si impegnano 
chiaramente e quindi li facciamo crescere in questo senso, 
e alcuni sono già andati nell’altro gruppo ogni tanto per cui 
si sono resi conti del cambio di passo che sarà necessario. 
Poi beh hanno imparato anche il bello e il brutto che ci può 
stare in una stagione: la prima fase magari 

«Come si articola la collaborazione con Gaetano?»
L: «Lavoriamo in tandem e prendiamo decisioni insieme, 
lui ultimamente segue di più sul campo ma ci conosciamo 
da tanto e abbiamo anche giocato insieme per cui il rappor-
to è ottimo. Ci compensiamo anche a livello caratteriale: io 
sono un po’ più impulsivo, lui invece più razionale e tran-
quillo e quindi andiamo molto d’accordo. »

«E tu Gaetano come la vedi la collaborazione con 
Luca?»
G: «Devo dire che è una collaborazione completa: ci dividiamo 
sia la parte atletica che quella tecnica. Lui è il patentato 
ufficiale, io ho la patente degli anni trascorsi sul campo 
diciamo, quindi quella parte di esperienza che serve 
sempre. Andiamo molto d’accordo e anche in  panchina ci 
alterniamo un po’: volevo lasciare il posto a lui quest’anno 
ma ci teneva a collaborare ancora per cui sono 

Anche in questa intervista raccogliamo le parole di due uomini che prima ancora di essere 
allenatori e collaboratori sono soprattutto grandi amici fuori dal campo.
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INTERVISTA DOPPIADUE CHIACCHERE CON..

qualche preoccupazione, soprattutto il fatto che da dicianno-
venne avrei incontrato anche ultratrentenni, con tanti anni 
di esperienza. Il primo anno con Curioni non abbiamo 
ottenuto molti risultati ma è stato utile perché comunque 
ci siamo fatti le ossa».

«Si sente il passaggio dalla Juniores alla Promozione? 
Quali sono le difficoltà? Come siete stati aiutati in 
questo percorso?»

C: «La grande differenza è che il  gioco è più fisico e  
pesante, cambia proprio rispetto alla Juniores, a livello 
proprio di squadra. È chiaro che in prima squadra avendo 
qualcuno accanto come Fulvio o Brizzolara, che hanno anni 
di esperienza, ti aiutano tanto durante le gare: ti parlano 
tantissimo in campo e questo è importante. La differenza 
sostanziale poi è che in prima squadra il risultato conta 
moltissimo: ci sono degli obiettivi e bisogna raggiungerli. 
Nelle giovanili puoi salvare comunque una stagione consideran-
do molti aspetti, al di là del risultato finale. La scorsa stagione, 
la prima per noi, è stata molto positiva: un pregio di Jack 
era che riusciva a premiare sempre i giovani che meritava-
no di giocare e questo ha aiutato anche noi ad inserirci più 
facilmente».

L: «Le prime partite sono state dure, si notava la nostra 
inesperienza, tra l’altro cambiava decisamente l’intensità 
dell’allenamento ei  ritmi erano decisamente diversi, anche 
durante le gare. Sicuramente i “vecchi” ci hanno aiutato 
tantissimo, ti fanno notare tante cose anche durante le 
gare. Abbiamo giocato più di quanto ci aspettassimo: Jack 
Curioni ha provato a far giocare anche tre ’95 in difesa e un 
’97 in porta, per cui questo già l’anno scorso ci ha dato 
fiducia. Avendo la continuità nel giocare, questo ti porta 
sempre a migliorare e in più sai che chi è in campo è sempre 
pronto a darti una mano».

Stesso anno, 1995, compagni di scuola fin dalle medie, 
stesso corso di università (Ingegneria gestionale), stessa 
fede calcistica ( juventini doc), stesso ruolo (difensore) e 
stesso percorso nell’Arcellasco che ora occupa il presente 
di entrambi: davvero due gemelli separati alla nascita. Ma 
cosa ancora più importante: due amici veri, non solo in 
campo ma soprattutto nella vita di ogni giorno, che 
permette loro di essere anche due compagni affiatati e 
sempre uniti, ovviamente sotto gli stessi colori: il bianco e il 
rosso delle poiane.

«Com’è stato il vostro percorso nell’Arcellasco?»

C:«Giocavo con i Pulcini e ho iniziato qui nell’Arcellasco, in 
2^ e 3^ elementare, giocavamo a 5, con Camillo come 
allenatore. Purtroppo non trovavo molto spazio e così sono 
andato via e ho seguito mio cugino al S. Maurizio, rimanen-
doci 3-4 anni. Sono tornato poi per fare il primo anno di 
Allievi con Gaetano come allenatore e ho cominciato a 11, 
dopo tanti anni a 7. 

Piano piano ho trovato spazio, soprattutto adattandomi e 
conoscendo molti amici che facevano parte del gruppo ed 
ho conquistato un posto da titolare. Poi sono passato alla 
Juniores ed è stato un anno particolare, perché è saltato un 
anno di Allievi, infatti il gruppo dei ‘94 non era molto forte e 
quindi siamo passati subito noi del ’95: è stato un vantaggio 
per crescere subito di più, essendo un gioco più fisico e 
confrontandoci con giocatori più grandi e quell’anno aveva-
mo Fabio Tettamanti: è stato importante perché per esem-
pio ho imparato bene a giocare a 4 e a 3 in difesa, avevamo 
preso solo 18 gol in un anno. Eravamo partiti per salvarci e 
alla fine eravamo arrivati terzi, per cui è stata una bella 
stagione soprattutto perché abbiamo raggiunto risultati 
inaspettati». 

L: « Ho iniziato all’Arcellasco con la Juniores ma mi aspet-
tavo di giocare di più, dopo 3-4 anni passati nel Como. Io ho 
iniziato facendo Piccoli Amici alla Canzese, poi sono passa-
to al Como l’anno in cui era in Serie B.

La società poi è fallita, per cui ho fatto tutta la trafila del 
settore giovanile all’Accademia Como. Sono tornato poi 
con Giovanissimi Nazionali e ho fatto una stagione con gli 
Allievi ma non avevo molto spazio e quindi poi ho cambiato. 
Come esperienza è stata bella perché ti capitava di giocare 
contro squadre come l’Inter ma poi in sostanza uno ha 
voglia di giocare e divertirsi, anche perché le trasferte stava-
no diventando impegnative. La decisione di tornare qui è 
nata soprattutto perché a scuola, oltre a Claudio, c’erano 
altri compagni che già giocavano nell’Arcellasco e quindi 
mi sono aggregato alla Juniores. Il primo anno è stato 
difficile perché Tettamanti mi vedeva come esterno alto 
ma era un ruolo in cui non mi ritrovavo molto. Le stagioni 
comunque sono state positive, soprattutto c’era un ottimo 
gruppo: si usciva anche tutti insieme alla sera, eravamo 
uniti. Infatti poi l’anno successivo abbiamo vinto la Coppa 
Lombardia con Ciceri ed è stato il momento più bello in 
assoluto». 

«Raccontateci queste due stagioni in prima squadra..»

C: «Diciamo che la mia relazione con la prima squadra 
all’inizio è stata un pochino complicata: quando mi chiamava-
no a fare gli allenamenti e mi trovavo ancora alla Juniores 
lo vedevo un po’ come un grosso impegno e per me in quel 
momento il calcio era puro divertimento. Ora, invece, dopo 
due anni sono felicissimo perché capisci che ci si può diver-
tire pur prendendo il tutto con serietà, tra l’altro ho gioca-
to più di quanto mi aspettassi per cui è stato tutto un 
grande miglioramento, un percorso decisamente in 
crescendo».

L: «Dopo la vittoria della Coppa con la Juniores,  in 3-4 
siamo passati alla prima squadra ed è iniziata quindi 
l’esperienza in modo definitivo. Quando me l’hanno comu-
nicato ero felicissimo però non sapevo se sarei riuscito a 
trovare spazio. Invece è andata benissimo, nonostante 

felice di essere rimasto anche perché lavorare con questi 
ragazzi è bello. Ssono molto intelligenti ed educati e anche 
dei buonissimi giocatori. La rosa direi che è uniforme, infatti 
la nostra forza è avere i cambi quasi sempre alla pari di 
coloro che di solito scendono in campo dall’inizio e questo  è 
decisamente un valore aggiunto.» 

«Com’è iniziato il tuo percorso all’Arcellasco?»
G: «È iniziato tanto tempo fa,  con i Giovanissimi del ’76, poi 
comunque ho fatto tante altre esperienze, per poi  tornare 
nell’Arcellasco ormai 7 anni fa. Una collaborazione in cui mi 
sono alternato principalmente seguendo Allievi e Giovanissi-
mi».

«Il gruppo abbiamo detto che è positivo, ma quali sono 
gli aspetti più difficili da affrontare?»
G: «A questa età credo che sia difficile riuscire ad amal-
gamarlo, perché molti magari tendono ad isolarsi oppure si 
creano i gruppetti. Bisogna osservare molto anche il carattere 
di ognuno: c’è chi è più fragile oppure turbolento e poi ci 
sono coloro che si fanno trascinare, per cui anche queste 
dinamiche vanno tenute sotto controllo

«Obiettivi raggiunti e da raggiungere?»
G. «Primo obiettivo è già stato raggiunto, adesso è tutta 
esperienza per il prossimo anno sperando di non perdere la 
categoria perché tornando provinciali non si sa come 
potrebbe andare a finire: molti magari se ne vanno, il 
gruppo si sfalda e sarebbe un peccato perché il lavoro fatto 
fino adesso  andrebbe in qualche modo perso. Soprattutto 
chi ha delle aspirazioni secondo me cambierebbe perché 
rimanendo con i provinciali perderebbe un anno, poi c’è chi 
pensa più al divertimento e quindi magari resta. Credo che 
qualcuno sogni forse una carriera, perché no? A quest’età 
devono poter sbagliare e sognare, altrimenti il calcio perderebbe 
la sua bellezza».

Barbara Pirovano

«È un gruppo maturo? Ci sono margini di crescita? 
Quali sono?»
L: «Bel gruppo, costruito negli anni..sono insieme da tanto, 
si ocnoscono si frequentano, amici…positivo perché 
questo gruppo ci sono anche ragazzi molto educati e 
facilmente gestibile, non sono agitati e credo che il fatto 
che si conoscono li rende molto tranquilli. Seguono le 
nostre direttive, una base buona su cui lavorare tutti 
insieme. Poi li vedo tutti molto  attaccati a questo sport e li 
vedo con impegno pronti a proseguire questo percorso».

«Gli obiettivi da qui alla fine della stagione?»
L: Chiaramente in previsione campionato regionale A per 
l’anno prossimo, i risultati vengono se si impegnano 
chiaramente e quindi li facciamo crescere in questo senso, 
e alcuni sono già andati nell’altro gruppo ogni tanto per cui 
si sono resi conti del cambio di passo che sarà necessario. 
Poi beh hanno imparato anche il bello e il brutto che ci può 
stare in una stagione: la prima fase magari 

«Come si articola la collaborazione con Gaetano?»
L: «Lavoriamo in tandem e prendiamo decisioni insieme, 
lui ultimamente segue di più sul campo ma ci conosciamo 
da tanto e abbiamo anche giocato insieme per cui il rappor-
to è ottimo. Ci compensiamo anche a livello caratteriale: io 
sono un po’ più impulsivo, lui invece più razionale e tran-
quillo e quindi andiamo molto d’accordo. »

«E tu Gaetano come la vedi la collaborazione con 
Luca?»
G: «Devo dire che è una collaborazione completa: ci dividiamo 
sia la parte atletica che quella tecnica. Lui è il patentato 
ufficiale, io ho la patente degli anni trascorsi sul campo 
diciamo, quindi quella parte di esperienza che serve 
sempre. Andiamo molto d’accordo e anche in  panchina ci 
alterniamo un po’: volevo lasciare il posto a lui quest’anno 
ma ci teneva a collaborare ancora per cui sono 

VUOI SOSTENERE IL GS ARCELLASCO
COMPRANDO QUESTO SPAZIO?

Contattaci!
info@gsarcellasco.it



JUNIORES GIRONE B

INTERVISTA DOPPIA CLASSIFICHE

NOME: 
Claudio Ratti

RUOLO:  
Difensore

SEGNI PARTICOLARI: 
...Alla nascita!

NOME: 
Luca Mazzeo

RUOLO:
Difensore

SEGNI PARTICOLARI:
 Gemelli separati...

...L’ eleganza di viaggiare nella massima riservatezza!
TAXI  NCC

Tel.  +39 393 5788890
www.bianchitaxi . i t  

Email:  ncc.bianchidaniele@gmail .com 
SEDI:  Sormano/ Lissone

Carrozzeria
 Porlezza (CO) 

Via Calbiga 1, 22018 
Telefono: +39 0344 62116

Fax:+39 0344 62028
E-mail: carrozzeria@butticars.it

www.butticars.it

TORNEO DI PASQUA 2016 – 
Lloret de Mar

 Si rinnova anche quest’anno la partecipazi-
one al Torneo Internazione di Lloret de Mar 

dal 24/03 al 27/03.

 Ecco le squadre partecipanti:

Allievi ‘99
Allievi 2000

Esordienti 2003
Esordienti 2004

Pulcini 2005.

 Un gruppo di 150 persone circa, compreso 
una rappresentativa della Prima Squadra (11 

giocatori).

Augurandoci che sia une bella esperienza 
per tutti, auguriamo In Bocca al Lupo!!

Quando Andrea mi annuncia che avrei dovuto intervistare i “Gemelli” Luca Mazzeo e Claudio Ratti 
non so cosa aspettarmi: poi dopo pochi minuti di conversazione con loro capisco l’allusione. 

Stesso anno, 1995, compagni di scuola fin dalle medie, 
stesso corso di università (Ingegneria gestionale), stessa 
fede calcistica ( juventini doc), stesso ruolo (difensore) e 
stesso percorso nell’Arcellasco che ora occupa il presente 
di entrambi: davvero due gemelli separati alla nascita. Ma 
cosa ancora più importante: due amici veri, non solo in 
campo ma soprattutto nella vita di ogni giorno, che 
permette loro di essere anche due compagni affiatati e 
sempre uniti, ovviamente sotto gli stessi colori: il bianco e il 
rosso delle poiane.

«Com’è stato il vostro percorso nell’Arcellasco?»

C:«Giocavo con i Pulcini e ho iniziato qui nell’Arcellasco, in 
2^ e 3^ elementare, giocavamo a 5, con Camillo come 
allenatore. Purtroppo non trovavo molto spazio e così sono 
andato via e ho seguito mio cugino al S. Maurizio, rimanen-
doci 3-4 anni. Sono tornato poi per fare il primo anno di 
Allievi con Gaetano come allenatore e ho cominciato a 11, 
dopo tanti anni a 7. 

Piano piano ho trovato spazio, soprattutto adattandomi e 
conoscendo molti amici che facevano parte del gruppo ed 
ho conquistato un posto da titolare. Poi sono passato alla 
Juniores ed è stato un anno particolare, perché è saltato un 
anno di Allievi, infatti il gruppo dei ‘94 non era molto forte e 
quindi siamo passati subito noi del ’95: è stato un vantaggio 
per crescere subito di più, essendo un gioco più fisico e 
confrontandoci con giocatori più grandi e quell’anno aveva-
mo Fabio Tettamanti: è stato importante perché per esem-
pio ho imparato bene a giocare a 4 e a 3 in difesa, avevamo 
preso solo 18 gol in un anno. Eravamo partiti per salvarci e 
alla fine eravamo arrivati terzi, per cui è stata una bella 
stagione soprattutto perché abbiamo raggiunto risultati 
inaspettati». 

L: « Ho iniziato all’Arcellasco con la Juniores ma mi aspet-
tavo di giocare di più, dopo 3-4 anni passati nel Como. Io ho 
iniziato facendo Piccoli Amici alla Canzese, poi sono passa-
to al Como l’anno in cui era in Serie B.

Società
Colicoderviese

Casateserogoredo

Nibionno

Arcadia Dolzago

Maslianico

Oggiono 43 24 12 7 5 2949

48 24 14 6 4 2455
50 24 15 5 4 2754
57 25 18 3 4 2575
58 25 19 1 5 2676
59 25 19 2 4 2867

PT G N P GF GS

Serenza Carroccio

Arcellasco

Cascinamatese

Porlezzese (-1)

Chiavennese

Ardisci e Spera 18 24 6 0 18 6734
24 24 7 3 14 5433

25 25 8 2 15 7144

29 24 8 5 11 5544
38 24 10 8 6 4043
40 24 12 4 8 3939

V

Altabrianza 16 24 3 7 14 5427

Cortenova 13 25 3 4 18 6832

Prossimo turno: 2/04   Serenza Carroccio - Arcellasco

Robbiate Calcio 9 25 2 3 20 7921

Albosaggia 26 24 8 2 14 4740

Società
Brianza Cernusco

Arcellasco

Desio

Speranza Agrate

Di Po Vimercatese

Vimercatese Oreno 35 23 9 8 6 2231

38 24 11 5 8 3230
39 24 10 9 5 2228
40 24 12 4 8 2834
41 24 12 5 7 2648
57 24 18 3 3 2248

PT G N P GF GS

Casati Arcore

Pro Lissone

Cinisello

Bresso

Muggiò

Biassono 25 24 6 7 11 3423
29 24 8 5 11 3231
30 24 8 6 10 3020
31 24 8 7 9 3830
34 24 10 4 10 2931
35 24 9 8 7 3031

V

Lissone 20 23 5 5 13 3218
Vis Nova Giussano 20 24 5 5 14 4022

Arcadia Dolzago 17 24 5 2 17 4021

Colico Derviese 36 24 9 9 6 2940

Prossimo turno: 3/04    Arcellasco - Speranza Agrate

PROMOZIONE G IRONE B JUNIORES

The Green Space
Eupilio (CO)

-Realizzazione e manutenzione giardini
-Cura, potatura e abbattimento alberi 

ad alto fusto 
-Cura e potatura fruttiferi

Tel: 338 8490557



Pr
og

et
to

 e
di

to
ria

le
: B

ar
ba

ra
 P

iro
va

no
  -

 Im
pa

gi
na

zi
on

e 
e 

G
ra

�c
a:

 S
er

en
a 

Ca
ra

nd
en

te

LA ROTTA

G.S.D. ARCELLASCO - Città di Erba
“Un’esperienza di sport che duri per la vita”

Prossimo 
turno:
3/04

PROMOZIONE:
Arcellasco

VS
Speranza
Agrate

TORNEO DI PASQUA 2016 – 
Lloret de Mar

 Si rinnova anche quest’anno la partecipazi-
one al Torneo Internazione di Lloret de Mar 

dal 24/03 al 27/03.

 Ecco le squadre partecipanti:

Allievi ‘99
Allievi 2000

Esordienti 2003
Esordienti 2004

Pulcini 2005.

 Un gruppo di 150 persone circa, compreso 
una rappresentativa della Prima Squadra (11 

giocatori).

Augurandoci che sia une bella esperienza 
per tutti, auguriamo In Bocca al Lupo!!

ALLIEVI REG IONALI A - G IRONE B

Prossimo turno: 03/04  Arcellasco - Luciano Manara

Società
Olginatese

Lombardia Uno

Cantù Gs Sanpaolo

Folgore Caratese

Seregno Calcio

Aldini 45 24 13 6 5 3047

47 24 13 8 3 1438
48 24 15 3 6 3055
48 24 15 3 6 29 52
49 24 15 4 5 3345
53 24 17 2 5 2262

PT G N P GF GS

Sondrio

Ardisci e Spera

Vis Nova Giussano

Masseroni

Bresso

Arcellasco 20 24 6 2 16 4822
26 24 6 8 10 3325
30 24 9 3 12 3632
32 24 10 2 12 5136
33 25 9 6 10 3737
36 23 12 0 11 3442

V

La Dominate 15 24 4 3 17 4923
Calderara 12 24 3 3 18 6425

Bollatese 4 24 0 4 20 6510

Luciano Manara 47 24 14 5 5 3054

GIOVANISSIMI REG IONALI A - G IRONE B

Prossimo turno: 03/04   Luciano Manara - Arcellasco

Società
Olginatese

Pro Sesto

Vis Nova Giussano

Lombardia Uno

Sondrio Calcio

Folgore Caratese 33 24 9 6 9 3938

50 24 15 5 4 2962
51 24 16 3 5 1943
54 24 17 3 4 1480
56 24 17 5 2 2271
57 24 19 0 5 2075

PT G N P GF GS

Bresso

Base 96 seveso

Luciano Manara

Cinisello

Serenissima

Ardisci e spera 16 23 4 4 15 5624

22 23 5 7 11 5133
23 24 6 5 13 5419
26 24 7 5 12 4939
27 24 8 3 13 4427
31 24 7 10 7 2830

V

Arcellasco 14 24 4 2 18 7829
Oggiono 6 24 1 3 20 8616

Seregno Calcio 49 23 15 4 4 2556

Colicoderviese 19 23 4 7 12 4113

Il Gsd Arcellasco - Città di Erba 
augura a tutti i nostri giocatori,

 allenatori, dirigenti, staff tecnico, tifosi e 
alle rispettive famiglie i migliori 
auguri per una Felice Pasqua!!


